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Michele Amoroso:
oscuro e mirabolante artista materano
di Raffaele Paolicelli

La firma di Michele Amoroso ha casualmente 
attirato la mia attenzione, inizialmente tra le 
foto d’epoca che ritraggono un suo dipinto 
dell’Addolorata. La mia ricerca era partita al-

trove: dalla cappella scomparsa dei Sette Dolori, come 
potrete leggere nella rubrica C’era una volta, in questo 
stesso numero. Semisconosciuto nelle pagine della no-
stra storia materana, se non per l’attribuzione dell’eti-
chetta del nostro Amaro Lucano, ancora assai discussa. 

Eppure in una pagina del 1921 del Corriere delle Pu-
glie si legge: «Con vivo e sincero compiacimento la citta-
dinanza ha appreso che, tanto alla grande Esposizione di 
belle Arti in Roma, quanto all’Esposizione Universale di 
Londra, il valente pittore signor Michele Amoroso ha ot-
tenuto la gran medaglia d’oro e la gran croce al merito per 
alcuni studi a penna ch’egli vi espose. Sappiamo inoltre che 
nell’Esposizione di Londra gli è stato conferito l’alto onore 

di essere nominato membro della Giuria» [Buda 2015].
Nasceva a Matera il 18 Aprile 1882. La sua mamma 

era Angela Tataranni, suo padre l’imprenditore edile 
Domenico Amoroso.

Aveva frequentato l’Accademia delle Belle Arti di Na-
poli, incontrato Gaetano D’Agostino [Abbatino 2005] 
e Domenico Morelli, uno dei più importanti artisti na-
poletani del XIX secolo.

Incontri determinanti per la sua formazione e 
che di certo dettero uno slancio alla sua carriera:  
tornato a Matera ricevette infatti numerosi incarichi per 
decorare l’interno e l’esterno di palazzi del centro. Nel 
1902 dipinse e firmò anche la Madonna dei Sette Dolo-
ri, che ricercavo come tema principale; un bel dipinto a 
olio su rame oggi conservato nella chiesa della Madon-
na delle Virtù nuova ma precedentemente posto al di 
sopra l’altare dell’omonima cappella un tempo presente 

Fig. 1 - Autoritratto, matita su carta, cm 33x25, Messina.
Proprietà: eredi

Fig. 2 - Madonna dei  Sette Dolori, olio su rame, Matera, opera conservata 
nella chiesa della Madonna delle Virtù nuova
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nel Sasso Barisano (fig. 2).  
La ricerca della sua vita professionale mi aveva da lì 

appassionato, spingendomi a “curiosare” nel suo passa-
to artistico: la creatività e l’eclettismo di Michele Amo-
roso lo portarono sin da giovane ad apprendere nuove 
tecniche artistiche tra cui anche la cartapesta. Ciò lo 
rese un artista materano perfettamente compenetrato 
nel folclore cittadino: per due anni di seguito, nel 1903 
[Giampietro 2011] e nel 1904 realizzò, infatti, il Carro 
della Madonna della Bruna per la festa patronale di Ma-
tera (fig. 3).

Ho avuto la fortuna di rintracciare e conoscere due dei 
suoi eredi: il geometra Mimì Amoroso che oltre a rife-
rirmi svariati ricordi mi ha gentilmente mostrato alcuni 
dipinti e il suo omonimo Michele Amoroso, un nipote 
siciliano altrettanto eclettico artista, della musica questa 
volta. Mi ha donato, virtualmente, l’attestato di Lode a 
firma della Chiesa Parrocchiale di Pisticci per l’affresco 
che nel 1908 il nonno aveva realizzato. Non vi erano 
dubbi, tra alcuni casi di incerta attribuzione all’artista, 
che quella di Pisticci era comprovata sua opera. Michele 
Amoroso aveva appreso, durante il periodo di formazio-
ne a Napoli, la tecnica dell’affresco e realizzò le deco-
razioni e gli affreschi sulla volta della Chiesa Madre di 
Pisticci, in uno stile di chiara ispirazione barocca. Oltre 
all’Immacolata e a due tondi spicca, per i suoi colori e 
per il plasticismo, l’affresco del San Michele (fig. 4). 

Nella sua carriera materana realizzò numerosi e pre-
gevoli dipinti en plein air a olio su tela raffiguranti pae-

Fig. 3 - Carro della Bruna 1903, cartapesta,  “Allegoria”,
(foto Archivio Sarra-Bennardi)

Fig. 4 -  S. Michele, affresco su volta a botte, Chiesa Madre di Pisticci, 1908
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saggi, scorci degli antichi rioni Sassi e temi naturalistici 
oltre che vari ritratti a matita e carboncino su carta. 

Negli anni a seguire partecipò attivamente a im-
portanti concorsi internazionali ed esposizioni. 
(come già sottolineato citando il Corriere delle Puglie). 
Nel 1921 invece realizzò un bassorilievo su lapide com-
memorativa in ricordo dei caduti della Prima Guerra 
Mondiale (fig. 5) ancora oggi visibile all’interno della 
scuola Padre Giovanni Minozzi.

Subito dopo l’artista, con la sua moglie altamurana, 
Matilde Giorni, e le sue figlie, si trasferì a Messina dove, 
oltre alla sua attività di decoratore e pittore, si occupò 
anche di edilizia avendo ereditato il mestiere da suo pa-
dre: in Sicilia progettò, decorò e ricostruì svariati edifi-
ci pubblici e privati, alcuni dei quali precedentemente 
danneggiati dal terremoto. 

Con il dipinto La piccola vedetta lombarda (fig. 6), 
partecipò invece a un’esposizione tenutasi nel 1944 
all’interno dei locali della Società Operaia messinese. 

Nel 1949 ottenne il prestigioso titolo di Commenda-
tore al Merito Artistico assegnatogli dall’Ordine Acca-
demico Internazionale. 

Operò fino agli ultimi anni della sua vita, giacché gli fu-
rono commissionate numerose opere, comprese copie di 
celebri opere seicentesche, da facoltosi committenti sici-
liani: dipinti di nature morte, pale d’altare, gessi, sculture, 
progetti di monumenti funebri, innumerevoli bozzetti di 
monumenti. A Milazzo, per esempio, sono note le elegan-
ti e maestose decorazioni, a tecnica mista, eseguite nella 
villa dell’industriale Antonio Vaccarino [Buda 2015]. 

Il tutto a testimoniare la prolifica attività artistica di Amo-
roso: quasi novantenne, morì a Messina, il 23 aprile 1970. 

L’ho cercato per attribuire il dipinto della Madonna dei 
Sette Dolori, ha restituito di se stesso, documento dopo 
documento, un ritratto artisticamente appassionante. 

Si ringraziano:
il geom. Mimì Amoroso, il dott. Michele Amoroso e la dott.ssa Virginia Buda 
per la collaborazione e la gentile concessione di documenti e immagini. 
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Fig. 5 - Studio per lapide commemorativa ai Caduti della Prima Guerra Mon-
diale, matita su carta, cm 31,3x23, Messina, proprietà eredi 

Fig. 6 - La piccola vedetta lombarda, olio su masonite, cm 77 x 157, proprietà eredi


